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INTRODUZIONE 


Aleuni anni or sono il prof. Giorgio DAL PIAZ scopriva, in immediata vicinanza 
del convento di Vedana (Sospirolo), un enorme masso calcareo tutto pieno di fossili. 
Fatta una prima raccolta, egli indieù la località al Rev. D' Gregorio DE LOTTO, 
benemerito cultore di argomenti geologici, il quale, mediante mine, ridusse il grande 
masso in blocchi di minor volume. Spedito tutto il materiale al Museo geologico 
dell’ Università di Padova, io fui incaricato di continuare le operazioni di isola- 
mento, le quali, dopo qualche mese di lavoro, fruttarono un buon numero di fossili 
che mi vennero affidati in istudio. 

Giova far presente, per l’interesse stratigrafico che pud assumere la fauna, che 
tutti gli esemplari furono estratti da un unico masso che con ogni probabilità pro- 
viene da una posizione poco discosta, lungo il pendio orientale meridionale del 
Monte Vedana, dove affiora appunto uno strato di roccia del tutto analoga, nel 
quale mi riserbo di fare ulteriori ricerche. 

La roceia fossilifera & un calcare bianco, finamente saccaroide, in certi punti 
letteralmente zeppo di articoli di Crinoidi (calcare a Æntrochus). I fossili si trovano 
ammucchiati in borse e sono per la maggior parte Brachiopodi, ma frequenti sono 
pure Je Ammoniti e i Lamellibranchi, mentre meno comuni sono i Gasteropodi. In 
questa memoria sono studiati i Brachiopodi; in una prossima pubblicazione, sa- 
ranno illustrati anche gli altri gruppi. 

Lo stato di conservazione dei fossili © buono, ma essendo questi generalmente 
cavi, sono spesso di un’estrema fragilita, ciö che per qualche forma non permise 
una completa preparazione. Caratteristica per la presente fauna © una riduzione 
nelle dimensioni degli individui, fatto che si puö attribuire alle poco favorevoli 
eondizioni dell’ambiente, sia per eccessiva precipitazione di materiali solidi, sia pel 
soverchio agglomeramento degli individui stessi. 
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Le specie di Brachiopodi rappresentate in questa fauna sono : 


Spiriferina  alpina, Opp. 


» rostrata, Schloth. 

» Handeli, Di Stef. 

» obtusa, Opp. 

» angulata, Opp. 

» gryphoidea, Uhl. 

» piriformis, Seg. 
Rhynchonella palmata. Opp. 

» lubrica, Uhl. 

» ptinoides, Di Stef. 

» Fabianii, Dal Piaz. 

» Briseis, Gemm. 

» Canevae, Dal Piaz. 

» sp. aff. Rh. suavis, Can. 

» fascicostata, Uhl. 

» diptycha, Böse. 

» inversa, Opp. 
Terebratula  cfr. salisburgensis, Böse. 

> nimbata, Opp. 

» Aspasia, Mngh. 
Waldheimia avicula, Uhl. 

> Meneghinii, Par. 

» Dalpiazi, n. f. 

» plavensis, n. f. 

» Sarthacensis, d'Orb. 
Koninckina  Eberhardi, Bittn. 

» sp. aff. X. Pichleri, Bittn. 


Tra queste specie assai abbondanti sono la Rhynch. palmata, la Rhynch. fasci- 
costata, la Rhynch. lubrica, la Terebr. Aspasia e la Waldh. avicula. Abbastanza 
frequenti sono pure la Sp. obtusa, la Sp. angulata, la Rhynch. inversa, rare invece 
la Sp. Handeli, la Rh. Canevae, la Waidh. Dalpiazi, la Waldh. plavensis e la 
Koninckina Eberhardi. 

Dall’esame del sopra riportato elenco di Brachiopodi si puö facilmente venire 
alla conclusione che la fauna in questione appartiene al Lias medio; solamente 
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perd dallo studio dei molluschi, e delle Ammoniti in particolare, potremo avere dei 
dati sicuri di riferimento .e rimando quindi alla seconda parte la discussione dell’eta 
della fauna, come anche lo studio delle affinità che presenta con altre faune coeve 
e limitrofe. 

Non posso chiudere questi cenni introduttivi senza ringraziare il prof. DAL PIAZ, 
che mi ha guidato durante il lavoro e che mise a mia disposizione le collezioni 
dell’Istituto geologico di Padova; ne meno sentite grazie vadano ai prof. CANAVARI, 
Di STEFANO e PARONA pel cortese e premuroso invio di fossili per confronto, al 
prof. ROTHPLETZ e al D' DACQUÉ pel gentile dono di modelli di specie originali e 
per avermi concesso in esame, nel Museo geologico di Monaco, alcuni Brachiopodi 
delle preziose collezioni ivi conservate. Ringrazio inoltre il D' FABIANI che sorve- 
gliö e diresse il disegnatore nella riproduzione delle specie illustrate. 


Padova, R. Istituto geologico, 6 gennaio 1911. 
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BRACHIOPODA 


Gen. SPIRIFERINA, d’Orbigny. 


SPIRIFERINA ALPINA, Opp. 


1907. Spiriferina alpina, Dax Praz. Sulla fauna liasica delle Tranze di Sospirolo, pag. 11, tav. I, fig. 1a, 
b, ce, d; cum bibl. 


Di questa specie conservo un unico esemplare, ridotto alla sola valva perforata, 
più alcuni frammenti insignificanti, di assai dubbio riferimento. 

La determinazione definitiva mi fu facilitata dal confronto col materiale messo à 
mia disposizione, proveniente sia dalle Tranze di Sospirolo, sia dalle Alpi Feltrine ; 
in generale il mio individuo corrisponde bene al tipo, ma si presenta alquanto 
ridotto nelle dimensioni, fatto che del resto si osserva in moltissime altre forme della 
fauna presente. 


SPIRIFERINA ROSTRATA, Schloth. 


Tav. 1, fig. 1a, 1b, 1c, 14. 


1897. Spiriferina cordiformis, Böse. Die mittelliasische Brachiopodenfauna der östlichen Nordalpen, 
pag. 215, tav. XVI, fig. 2-3. 

1907. Spiriferina rostrata, Dar, Praz. Sulla fauna liasica delle Tranze di Sospirolo, pag. 12, tav. I, fig. 2 a-d, 
cum syn. 


La conchielia è di forma ovoide, leggermente asimmetrica. La valva perforata, 
assai rigonfia, è priva di seno, ma presenta una superficie mediana pianeggiante à 
forma di triangolo con base alla fronte; l’apice & forte, poco ricurvo, l’area © con- 
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cava, piccola e delimitata ai lati da due spigoli obliqui abbastanza bene evidenti; la 
linea cardinale & rettilinea ma corta. La valva imperforata è pure rigonfia, special- 
mente all'umbone, che € un po’ auriculato ai lati, ed è inoltre sprovvista di lobo ma 
alquanto ingrossata in prossimità della fronte. La commessura laterale decorre 
obliquamente con lievissime ondulazioni, la commessura frontale & abbastanza net- 
tamente piegata verso la valva imperforata. La superficie della conchiglia è ornata 
da strie d’acerescimento. 

Ho voluto descrivere dettagliatamente questa specie pure cosi nota, perchè mi 
sembra che l’unico esemplare completo da me posseduto presenti alcuni caratteri 
che lo fanno deviare dal tipo. La Sp. rostrata, come si pud desumere dalle numerose 
descrizioni che di essa furono fatte, & abitualmente piü slargata, coll’apice piü 
ricurvo e fornita in generale di lobo e seno. Il mio individuo invece, per un com- 
plesso di caratteri, ricorda assai più la Sp. cordiformis, Böse, dalla quale si stacca 
solo per una curvatura alquanto minore della commessura frontale. Non mi sembra 
perd che la specie istituita dal BÖSE abbia in se caratteri sufficienti per esser 
tenuta distinta dal grande gruppo della Sp. rostrata a cui appartiene : ho messo 
quindi in sinonimia la Sp. cordiformis, la quale deve considerarsi tutt’al più come 
una varietà a cui si puö attribuire l’esemplare di Vedana. 


SPiRiFERINA Hanpeu, Di Stef. 


1886. Spiriferina Handeli, Di Srerano. Sul Lias inferiore di Taormina e de’ suoi dintorni, pag. 83, tav. I 
fig. 11 e 14. 
1891. » » Dr Srerano. Il Lias medio di Monte S. Giuliano presso Trapani, pag. 38. 


’ 


Conchiglia assai depressa e piuttosto slargata. La valva perforata & fornita di 
un seno che s’inizia all’apice e che si fa abbastanza profondo alla fronte, dalla cui 
linea sporge alquanto. L’apice è piccolo, mediocremente elevato, appuntito e diritto. 
L’area & limitata, la fessura deltidiale stretta ed elevata, la linea cardinale per un 
buon tratto rettilinea. Sulla superficie della conchiglia esistono aleune strie d’accre- 
scimento. 

L’unico esemplare di questa specie manca purtroppo dell’intera valva imperfo- 
rata. Dal confronto perd colle buone figure del Di STEFANO e con un esemplare 
proveniente dal Lias delle Alpi Feltrine, ho potuto stabilire in modo definitivo il 
mio riferimento. 
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Come giustamente fa notare DI STEFANO nella sua memoria sul Lias del Monte 
S. Giuliano, la Sp. Handeli & molto vicina alla Sp. rostrata, Schlth, dalla quale pero 
va tenuta distinta, rappresentando quasi una forma limite del gruppo cosi com- 
plesso delle Rostratae. 

La Sp. Handeli & specie tanto del Lias inferiore quanto del Lias medio. Le 
dimensioni del mio esemplare, completato, sono : 


mm 
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SPIRIFERINA OBTUSA, Opp. 


1907. Spiriferina obtusa, Dar, Praz. Sulla fauna liasica delle Tranze di Sospirolo, pag. 17, cum bibl. 


Questa specie, abbastanza frequente, si riscontra solo in valve isolate. La valva 
perforata, mediocremente rigonfia, presenta un lungo seno, largo e poco profondo, 
che comincia sotto l’apice, il quale & elevato ed appuntito. L’area & grande e con- 
cava, ad angoli arrotondati, con linee trasversali e con una larga fessura deltidiale 
mediana. La eonchiglia @ ornata di strie d’acerescimento ben evidenti. 

Dall’esame dell’abbondante materiale conservato nell’Istituto geologico di Padova, 
mi sono potuto convincere che questa specie presenta, entro certi limiti, una note- 
vole variabilità. Tenuto conto di questo fatto, i miei esemplari rispondono bene alle 
numerose figure che della Sp. obtusa diedero i diversi autori. Aleuni miei individui 
di dimensioni minori del normale si distinguono per avere il seno appena accennato, 
ma si tratta probabilmente di forme non ancora giunte a completo grado di sviluppo. 


SPIRIFERINA ANGULATA, Opp. 


1861. Spiriferina angulata, Over. Ueber die Brachiopoden des unteren Lias, pag. 541, tav. XI, fig. 7. 


1882. » » GEMMELLARO. Sopra alcune faune liasiche e giuresi della Sicilia, pag. 412, 
tav. XXXL, fig. 41-46. 

1889. » , Grvyer. Ueber die liasischen Brachiopoden des Hierlatz, pag. 74, tav. IX, fig. 7-12. 

1892. » » Parona. Revisione della fauna liasica di Gozzano, pag. 25, tav. I, fig. 13 a, bye. 
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1894. Spiriferina angulata, Fucixr. Fauna dei calcari bianchi ceroidi del Monte Pisano, pag. 26, tav. VI, 
fig. 7, cum bibl. 
1897. » » Böse. Die mittelliasische Brachiopodenfauna der östlichen Nordalpen, pag. 222. 


Questa forma, sommamente caratteristica, quantunque variabile, & assai fre- 
quente nel giacimento di Vedana, tanto in esemplari adulti come in giovani, ma 
s’incontra solo in valve isolate. La valva perforata presenta un seno lungo ma non 
profondo; l’apice & diritto o appena incurvato e appuntito; l’area è ampia, quasi 
pianeggiante e delimitata ai lati da due spigoli acuti; la fessura deltidiale è di media 
larghezza. 

Gli esemplari giovani hanno appena un accenno di seno; aleuni perd si distin- 
guono per la presenza di leggere coste radianti, in modo da avvicinarsi assai all’in- 
dividuo figurato da GEYER nella fig. 12 della tavola IX della sua monografia sui 
Brachiopodi di Hierlatz; anche FUCINI riscontrö nel Lias del Monte Pisano esemplari 
giovani di Sp. angulata provvisti di coste, le quali con ogni probabilità si elidono 
completamente nel corso dello sviluppo. 

La Sp. efr. angulata, Schloss.! non & da riferirsi, da quanto si pud giudicare dalle 
figure, alla vera specie dell'OPPEL, poiche la prima ha l’apice assai più ricurvo e 
area delimitata da spigoli molto meno evidenti; per alcuni caratteri essa sarebbe 
da riferirsi piuttosto al gruppo della Sp. obtusa. Ai miei esemplari di Sp. angulata 
corrispondono bene le figure date dai diversi autori e in modo speciale quelle del 
PARONA riprodotte nella sua Revisione della Fauna di Gozzano. 


SPIRIFERINA GRYPHOIDEA, Uhl. 


1879. Spiriferina gryphoidea, Unis. Ueber die liasische Brachiopodenfauna von Sospirolo, pag. 15, tav. I, 


re IE, PAGE À 
1885. » » SEGUENZA. Le Spiriferina dei vari piani del Lias messinese, pag. 446. 
1897. » » Böse. Die mittelliasische Brachiopodenfauna der östlichen Nordalpen, pag. 218. 
1907. » , Dar Praz. Sulla fauna liasica delle Tranze di Sospirolo, pag. 16, tav. I, 
fig. 4 a, b, c. 


Dei due esemplari di questa specie, che vennero raccolti a Vedana, entrambi 
mancano della valva imperforata. La valva perforata € a contorno ovale, assai 


' Böse u. ScHLosser. Ueber die mittelliasische Brachiopodenfauna von Südtyrol, pag. 199, tav. XVII, 
fig. 20, 23, 25. Palaeont. XLVI, 1900. 
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rigonfia, con un apice grande, molto rieurvo e appuntito; esistono sulla superficie 
della conchiglia grossolane linee d’aecrescimento. 

Caratteristica per questa specie & la forma dell'apice, che la fa distinguere dalla 
Sp. brevirostris, Opp., e dalla Sp. piriformis, Seg., colle quali & molto affine. I miei 
individui rispondono assai bene alle figure che della Sp. gryphoidea diedero UHLIG 
e DAL Praz. 


SPIRIFERINA PIRIFORMIS, Seg. 


Tav. I, fig. 2a, 2b, 2c, 24. 


1907. Spiriferina piriformis, Dau Praz. Sulla fauna liasica delle Tranze di Sospirolo, pag. 14, tav. I, 
fig. 3a, b, c, d, cum syn. 


La conchiglia ha contorno ovale, un po compressa ai lati dell’apice. La valva 
perforata, rigonfia & fornita di un uncino assai ricurvo e appuntito; la valva imper- 
forata © quasi piana senza accenno di lobo; l’area è assai concava e relativamente 
piccola e la linea cardinale diritta e auricolata ai lati. La superficie della conchi- 
glia & finissimamente punteggiata, esistono poi lievi strie longitudinali e linee 
d’acerescimento ben evidenti. 

Di questa specie conservo due grossi esemplari incompleti e due altri assai ben 
conservati, ma di piecole dimensioni, di uno dei quali appunto do la figura. 


Gen. RHYNCHONELLA, Fischer. 


RHYNCHONELLA PALMATA, Opp. 


1861. Rhynchonella palmata, Oppzu. Ueber die Brachiopoden des untern Lias, pag. 545, tav. XIII, fig. 2a, b, c. 


1889. » » GEYER. Ueber die liasischen Brachiopoden des Hierlatz, pag. 50, tav. VI, 
fig. 11-14. 
1891. » » Di Srgrano. Il Lias medio di Monte S. Giuliano presso Trapani, pag. 75, 


tav. II, fig. 7a, b, c. 
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1892. Rhynchonella palmata, Parona. Revisione della fauna liasica di Gozzano in Piemonte, pag. 35, 
tav. I, fig. 23-24, 


1900. » » Böse u. ScaLosser. Ueber di mittelliasische Brachiopodenfauna von Südtyrol, 
pag. 194, tav. XVII, fig. 10-11. 
1907. » » Dar Pıaz. Sulla fauna liasica delle Tranze di Sospirolo, pag. 27. 


Conchiglia a forma di triangolo a base arrotondata. Le valve sono egualmente e 
poco convesse : l’inferiore presenta un apice poco elevato ma assai curvo verso la 
superiore. Ciascuna valva & ornata da 6-8 coste, che cominciano all’apice e vanno 
man mano ingrossandosi verso la fronte. Manca costantemente ogni traccia di seno 
e lobo. I campi laterali sono sempre estesi e, nella maggioranza degli individui, pro- 
fondamente escavati; essi sono attraversati nel mezzo dalla commessura laterale 
che presenta un andamento alquanto sinuoso. 

Questa specie si distingue per una notevole variabilità. Infatti accanto ad esem- 
plart più larghi che lunghi, che meglio corrispondono al tipo di OPPEL, si trovano a 
Vedana anche esemplari maggiormente sviluppati in lunghezza, tanto da ricordare 
la Rh. palmata var. restricta, Par. Nel numero e nella forma delle coste si riscon- 
trano parimente alcune diversità da individuo a individuo, che non possono perd 
esser prese in considerazione. Qualche esemplare presenta inoltre una leggera 
espansione ai lati della fronte, e corrispondentemente una compressione laterale 
all’apice, caratteri che si riscontrano anche in alcuni individui provenienti da 
Lavarella (Alpi Dolomitiche) e dalla Sicilia. 

Tenendo conto adunque della forte variabilità della Ah. palmata, i miei esem- 
plari corrispondono bene alle numerose descrizioni e illustrazioni di questa specie, 
e presentano le maggiori analogie con gli esemplari raccolti a Sospirolo e a Val 
Roda nelle Alpi Feltrine'. La 2h. palmata è molto frequente a Vedana ed ecco le 
dimensioni di alcuni esemplari meglio conservati : 


mm mıhı mm 
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' Dar Praz, G. Le Alpi Feltrine, Studio geologico, pag. 61, Venezia, 1907. 
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RuyncHoNELLA LUBRICA, Uhl. 


1879. Rhynchonella lubrica, Unis. Ueber die liasische Brachiopodenfauna von Sospirolo, pag. 39, tav. V, 
fig. 5-7. 

1907. » » Daz Praz. Sulla fauna liasica delle Tranze di Sospirolo, pag. 33, tav. IT, 
fig. 10 a-d. 


E una specie assai frequente, perd non si trovano mai individui completi, ma 
sempre valve isolate. Il contorno & pentagonale arrotondato, la valva impertorata 
è assai rigonfia, mentre la valva perforata è schiacciata e percorsa da un seno 
lungo e profondo. Le coste sono sempre assai brevi, rimanendo liscia la maggior 
parte della conchiglia. 

Ai miei esemplari corrispondono bene le figure date dai citati autori; alcuni indi- 
vidui perd si distinguono per esser meno slargati e per la presenza di coste plü 
lunghe e piü evidenti, in modo da rappresentare quasi un termine di passaggio alla 
Rh. ptinoides, Di Stef. | 


RHYNCHONELLA PTINOIDES, Di Stef. 
Tav. I, fig. 3. 


1891. Rhynchonella ptinoides, Di Srerano. Lias medio di Monte S. Giuliano, pag. 86, tav. II, fig. 13, 
III, fig. 1. 

1897. » » Böse. Die mittelliasische Brachiopodenfauna der östlichen Nordalpen, 
pag. 197. 


Questa specie € piuttosto scarsa e s’incontra sempre in valve isolate. La valva 
perforata presenta un profondo seno percorso da una sola costa, i fianchi del 
quale sporgono come due alette. La valva imperforata & caratterizzata da un 
umbone ricurvo e gibboso ed e occupata da un lobo elevato, compresso ai lati, in 
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cui si trovano due coste forti e a spigoli acuti, ognuna delle quali risulta dall’unione 
di due costicine più esili che hanno origine all’apice. I lati di tutte e due le valve 
sono occupati da due coste, falciformi nell’imperforata, diritte nella perforata. 
Entrambe le valve sono assai compresse lateralmente; la loro superficie è di strut- 
tura fibroso-sericea e presenta strie concentriche d’accrescimento ben evidenti 
anche ad occhio nudo. 

Questa specie fu finora segnalata solo in Sicilia e nelle Alpi Salisburghesi, ma & 
sempre rara. I miei individui appartengono alla forma bicostata perchè presentano 
due sole coste nel lobo, ma in Sicilia s’incontrano anche forme tricostate (cfr. le figure 
date da Di STEFANO) e a Interschafberg nel Salisburghese solo di queste ultime. 
Devo pero far notare che il mio esemplare, pur corrispondendo bene alle figure del 
DI STEFANO, se ne stacca per il fatto che le coste del lobo si originano dall’unione 
di due altre costicine che traggono origine sotto l’apice, mentre nella specie tipo 
l’apice dovrebbe esser liscio e le coste originarsi a qualche distanza da questo. 

La Rh. ptinoides, Di Stef. presenta notevoli affinità colla Ah. lubrica, Uhl., come 
gia fece osservare il Di STEFANO, ma si distingue per la forma assai compressa e 
per la maggiore gibbosità dell’ambone della valva imperforata, come anche per il 
numero e andamento delle coste. 


RuyncnoneLLa FaBrann, Dal Piaz. 


1907. Rhynchonella Fabianii, Dar Praz. Sulla Fauna liasica delle Tranze di Sospirolo, pag. 34, tav. II, 
fig. 4 a-d. 


Di questa specie possiedo un solo esemplare incompleto e di assai ridotte dimen- 
sioni, misurando solo 14" di lunghezza per 13 di larghezza e 10 di spessore. Esso 
pero ha in comune colla Ph. Fabianii numerosi caratteri quali il contorno triango- 
lare troncato ai lati della fronte, l’aspetto pianeggiante della valva perforata, la 
gibbosità della valva imperforata, l’andamento della commessura laterale ed altri 
ancora. Eseguito il confronto cogli originali della Ah. Fabianii mi sono convinto 
che il mio esemplare non puö esser diviso da questa specie della quale probabil- 
mente € un individuo giovane, non ancora giunto a completo grado di sviluppo. 


ot 
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RuvncnoneLLa Briseıs, Gemm. 


1874. Rhynchonella Briseis, GemmeLaro. Sopra i fossili della Zona con T. Aspasia nelle provincie di 
Palermo e di Trapani, pag. 77, tav. XI, fig. 19-22. 


1884. » » Parona. I Brachiopodi liassici di Saltrio e Arzo, pag. 244, tav. II, fig. 10-20, 
III, fig. 1-2. 
1891. » » Dr Srerano. Lias medio di Monte S. Giuliano, pag. 88, tav. III, fig. 9-13. 


Conchiglia a contorno romboidale, leggermente troncata alla fronte. La valva 
perforata è poco convessa ed è occupata da un seno lungo e profondo percorso da 
due coste che si originano sotto l’apice e vanno man mano facendosi forti e a spigoli 
acuti. I lati del seno sono sporgenti e percorsi a loro volta da tre coste, delle quali 
l’esterna & più debole e più arrotondata delle altre. L’apice è un poco compresso 
lateralmente ed è alto e appuntito. La valva imperforata è mediocremente rigonfia 
e presenta un lobo sporgente e assai ben limitato ai lati; nel lobo sitrovano tre coste 
a spigoli acuti e debolmente divergenti; altre due coste molto arcuate percorrono 1 
lati della valva. Icampi laterali sono piani e non molto estesi; la commessura appena 
ondulata ai lati, presenta profonde ineisioni in corrispondenza alla fronte. 

Di questa specie non ho che un solo esemplare ben conservato, più alcuni insigni- 
- ficanti frammenti. Mi è quindi impossibile decidere se la Ah. Briseis, Gemm. debba 
venir unita alla Ah. variabilis, Schlth. come sarebbero propensi a fare alcuni autori. 
Mi limiterö solo a constatare che il mio esemplare presenta grandi analogie con 
quelli figurati da GEMMELLARO e con quello della figura 9, tav. III, del citato lavoro 
del Di STEFANO. 

Le dimensioni del mio esemplare sono piuttosto piccole : 


mm 
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RHYNCHONELLA CANEVAE, Dal Piaz. 


1879. Rhynchonella n. f., Unuis. Ueber die liasische Brachiopodenfauna von Sospirolo, pag. 41, tav. V, fig. 8. 
1907. Rhynchonella Canevae, Dar Praz. Sulla fauna liasica delle Tranze di Sospirolo, pag. 38, tav. II, 
fig. 14a, b, c, d. 


Questa specie è rappresentata nella nostra fauna da un solo individuo, il quale 
presenta 1 seguenti caratteri : 

Conchiglia a contorno cuneiforme ovato, leggermente troncata alla fronte. La 
curvatura delle valve & piccola, la valva perforata è occupata da un seno che si 
estende assai verso la valva imperforata. L’uncino è ricurvo, gibboso, non com- 
presso lateralmente, abbastanza elevato e appuntito. La commessura è diritta ai 
lati, che sono sprovvisti di campi, poi si presenta più volte incisa alla fronte. Le 
coste sarebbero in numero di sette sulla valva imperforata e di sei sull’altra, ma, 
per causa di una mala conformazione della conchiglia dovuta ad anomalia d’accre- 
scimento, due coste, rispettivamente sul lobo e sul seno, vengono a saldarsi in una, 
in prossimitä della fronte. La conchiglia & ornata di strie concentriche d’accresci- 
mento, irregolarmente distribuite. 

Dal confronto del mio esemplare colla originale Rh. Canevae, ho potuto convin- 
cermi che nessuna altra forma meglio vi corrisponde che la specie di Dar Praz, 
colla quale ha comuni importanti caratteri, come la forma dell’uneino, l’andamento 
della commessura laterale, l’assenza di campi laterali, il numero delle coste, ece. 
Devo perd notare che il mio individuo si stacca dalla vera Rh. Canevae per essere 
meno espanso al lati, carattere che non mi sembra possa giustificare una separa- 
zione specifica. Il prof. DAL PrAZ mi fece infatti osservare che un dimorfismo nelle 
dimensioni è caso che si ripete con una certa frequenza in molte specie di Brachio- 
podi, e si osserva che, accanto a forme completamente sviluppate in larghezza, se 
ne trovano pure di più ristrette, ma rispondenti bene al tipo per tutti gli altri carat- 
teri. Ci m’induce senz’altro a riferire l’unico esemplare raccolto a Vedana alla 
Fth. Canevae, Dal Piaz. Il mio individuo presenta notevoli affinità anche con certi 
esemplari di Ah. variabilis, Schlth., illustrati da GEYER! nella sua memoria sui 


I Cfr. Geyer, G. Ueber die liasischen Brachiopoden des Hierlatz. Abhandl. K. K. geol. R. A., vol. XV, 
tav. V, fig. 5 e 8, Wien, 1889, 
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Brachiopodi di Hierlatz; non sono alieno perd dal credere che queste forme sieno 
da riferirsi alla Rh. Canevae, Dal Piaz piuttosto che alla Rh. variabilis, benchè in 
essi la commessura laterale sia obliqua ed esistano piccoli campi lateral, caratteri 
che non si osservano nel mio individuo. 

Infine le forme ristrette della Rh. Canevae non possono venir confuse colla Ah. 
latissima, Fuc.', colla quale come not il prof. DAT PıaZ, hanno qualche affinità le 
forme espanse. 

Ecco per ultimo le dimensioni dell’individuo di Vedana : 


mm 
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RHYNCHONELLA Sp. aff. suavis, Can. 


Conchiglia a contorno arrotondato tendente al triangolare. La valva perforata, 
assai poco rigonfia, è occupata da un seno largo e piatto, limitato alla sola regione 
frontale; l’apice è piuttosto alto, poco rieurve, privo di carene e alquanto compresso 
ai lati che non sono punto escavati. La valva imperforata € rigonfia, un po’ gibbosa 
all’umbone e provvista di un lobo appena manifesto. Le coste in entrambe le valve 
cominciano a qualche distanza dagli apici e sono deboli e arrotondate; se ne anno- 
verano 4 sul lobo, 3 sul seno e da 3 a 5 per ogni lato. Mancano i campi laterali, 
l’angolo apiciale & quasi retto, la commessura, obliqua ai lati, € piegata ad arco 
nella sua porzione frontale, colla concavitä rivolta verso la valva perforata. La con- 
chiglia & di struttura fibrosa e vi si osservano linee d’accrescimento. 

L’unico individuo raccolto a Vedana presenta notevoli affinità con due specie, 
entrambe proprie del Lias, cioè colla Rh. suavis, Can.? e colla Rh. fraudatrix, 
Böse?, ma dal confronto direttamente eseguito cogli originali tanto dell’una come 
dell’altra, mi sono convinto che a nessuna di esse corrisponde completamente il 


1 Fucısı, A. Fauna dei calcari bianchi ceroidi con Phyll. cylindricum. Atti Soc. Toscana Sc. Nat., 
Memorie, vol. XIV, Pisa, 1894. 

2 Canavarr, M. Sui fossili del Lias inferiore nell’ Appennino centrale, pag. 25, tav. XI, fig. 13 a-d, 
fig. 14 a-d. Pisa, 1879. 

3 Bôse, E. Die mittelliasische Brachiopodenfauna der östlichen Nordalpen, pag. 190, tav. XII, 
fig. 36-37. Palaeont. XLIV, 1897. 
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mio esemplare, pur avendo maggiori rapporti di somiglianza colla prima. Ci m'in- 
duce a non fare un riferimento assoluto, tanto più che, avendo un unico esemplare, 
non mi & possibile stabilire se i pochi caratteri che differenziano la mia forma dalle 
affini sieno costanti oppure semplici fatti da attribuire a mutazioni individuali di 
una stessa specie. 


RuYNCHONELLA FascicosTATa. Uhl. 


1879. Rhynchonella fascicostata, Uurıe. Ueber die liasische Brachiopodenfauna von Sospirolo, pag. 42, 
tav. V, fig. 1-3. | 


1854. » » Haas. Beiträge zur Kenntniss der lias. Brachiopodenfauna von Südtyrol 
und Venetien, pag. 10. 

1900. » » Böse u. ScHLOssER. Ueber die mittellias. Brachiopodenfauna von Südtyrol, 
pag. 195, tav. XVIIL, fig. 15. 

1907. » » Dan Praz. Sulla fauna liasica delle Tranze di Sospirolo, pag. 39, tav. I, 


19.13. 4,10 1e 


Questa specie & una delle più frequenti nel giacimento di Vedana. Il suo contorno 
è arrotondato, la curvatura delle valve sempre piccola. L’apice della valva perfo- 
rata © poco ricurvo e acuto. Le valve sono ornate da una ventina di coste arroton- 
date, le quali si riuniscono in fasci verso l’apice, carattere sommamente importante 
per il riconoscimento della specie. Mancano campi laterali e l’unione delle valve si 
compie mediante un angolo acuto. Esistono leggere strie concentriche d’accresci- 
mento. 

I miei esemplari per la maggior parte sono compressi e di piccole dimensioni, e 
mostrano solo un accenno di lobo e di seno, alcuni altri invece si presentano piü 
rigonfi e provvisti nello stesso tempo dell’uno e dell’altro, tanto da ricordare assai 
le figure dello SCHLOSSER. Uno solo degli individui raccolti a Vedana supera le 
dimensioni comunemente date per questa specie, raggiungendo 16%" di larghezza 
per 14m di lunghezza e Sn di spessore, pur essendo strettamente legato per tutti 
sli altri caratteri alle forme normalmente sviluppate. Questo esemplare corrisponde 
bene alle figure della Rh. subcostellata date dal Böse !, sia per la forma generale 
della conchiglia. sia per il numero e l’aspetto delle coste, ma un riferimento alla 
tipica 2h. subcostellatu, Gemm., mi è risultato impossibile dal confronto diretta- 


! Böse, E. Die mittelliasische Brachiopodenfauna der östlichen Nordalpen, pag. 193, tav. XIV, fig. 9. 
Palaeont. XLIV, Stuttgart, 1897. 
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mente eseguito con un originale siciliano gentilmente avuto in comunicazione dal 
prof. DI STEFANO. 

Sospetto quindi che gli esemplari figurati dal Böse appartengano ad un individuo 
di grandi dimensioni della Rh. fascicostata, anzichè alla vera Ah. subeostellata, la 
quale & caratterizzata per la presenza di coste forti ed angolose, qualche volta 
biforcate sotto l’apice e per una notevole espansione laterale, particolarità che non 
si osservano nelle figure della Rh. subcostellata, Böse, e nemmeno nella tipica A. 
fascicostata, Uhl. Per queste ragioni sarei propenso a considerare la prima quale 
una semplice varietà della seconda, ma dal solo esame delle figure non si puo trarre 
una conclusione definitiva e sicura. 


RuYNCHONELLA DIPTYCHA. Böse. 


(Tav. I, fig. 4a, 4b, 4c, 4d.) 


1897. Rhynchonella diptycha, Böse. Die mittelliasische Brachiopodenfauna der östlichen Nordalpen 
pag. 203, tav. XIV, fig. 22; XV, fig. 5. 


Conchiglia a contorno pentagonale ad angoli smussati. La valva perforata © molto 
arcuata e provvista di un seno profondo che occupa i tre quarti inferiori della valva 
stessa; esso © percorso da una sola costa, abbastanza forte negli individui adulti, 
appena accennata nei giovani ma mai angolosa. I lati del seno sono rigonfi e più 0 
meno sporgenti. L’apice € ristretto, elevato, aguzzo e diritto, limitato da due spi- 
goli laterali corti e arrotondati. Mancano quasi completamente 1 campi laterali. La 
valva imperforata è assai rigonfia, fortemente arcuata all’umbone e occupata, nella 
sua parte mediana, da un lobo, sporgente ma non ben limitato, percorso da due 
coste, che negli esemplari giovani sono corte e tenui. In entrambi i lati la valva 
imperforata presenta un’eminenza, a guisa di bozza, che si osserva pero solo negli 
esemplari adulti. La commessura laterale & obliqua e assai acuta, poi piega brusca- 
mente verso la fronte; la commessura frontale & piegata due volte, assai nettamente. 
La conchiglia & spesso ornata da strie longitudinali e da linee concentriche di 
accrescimento. 

BE difficile, come ben osserva il BÖSE, confondere questa specie con altre del Lias, 
per i caratteri profondamente tipici che presenta. Quantunque s’avvieini alla Ah. 
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Mariottii, Zitt., pure rimane assai ben distinta da questa per la mancanza di coste 
laterali, per l’apice molto meno ricurvo e per il contorno che nella Rh. Mariottii 
tende al triangolare. La differenza tra i miei esemplari e quelli di BÖSE, che sono 
conservati nel Museo paleontologico di Monaco e che potei avere in esame, sono 
ben piccole e possono esser attribuite a differenze di età o di sviluppo. I miei indi- 
vidui di maggiori dimensioni corrispondono in modo soddisfacente alla figura 22 
della tav. XIV della memoria di BÖSE mentre altri, di minori dimensioni, se ne 
staccano alquanto per esser meno rigonfi. E da notarsi inoltre che i miei esemplari 
mostrano una leggera asimmetria che si rivela specialmente nel diverso sviluppo 
delle due coste del lobo, asimmetria che si riscontrano anche negli individui di BÖSE. 

Questa specie fu segnalata finora solo nelle Alpi Salisburghesi nei dintorni di 
Ischl, e preeisamente a Interschafberg e a Grünsee; a Vedana essa è abbastanza 
frequente ma presenta notevoli differenze nelle dimensioni. 

Ecco le misure di due individui : 
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RHYNCHONELLA INVERSA, Opp. 


(Tav. I, fig. 5, 6a, 6b, 6c, 64.) 


1861. Rhynchonella inversa, Orrzr. Ueber die Brachiopoden des unteren Lias, pag. 546, tav. XIII, fig. 5 a-e. 

1861. Rhynchonella Kraussii, OrpEL. Ibid, pag. 547, tav. XIII, fig. 6.a-e. 

1874. » » GEMMELLARO. Sopra i fossili della zona con T. Aspasia della provineia di 
Palermo e di Trapani, pag. 74, tav. XI, fig. 15-16. 

1374. Rhynchonella inversa, GEMMELLARO. Ibid, pag. 75. 


1889. » » GEYER. Ueber die liasischen Brachiopoden des Hierlatz, pag. 69, tav. VII, 
fig. 26-28, tav. VIII, fig. 1. 
1897. » » Böse. Die mittelliasische Brachiopodenfauna der östlichen Nordalpen, pag. 210. 


Conchiglia di contorno triangolare, arrotondata agli spigoli, più larga che lunga. 
La valva perforata € molto arcuata, con un apice largo e depresso, ed & occupata 
da un lobo in cui si contano da due a tre coste, aleune delle quali risultano talvolta 
dall’unione di due altre piü minute. Lateralmente al lobo si hanno di solito tre coste 
falciformi. La valva imperforata & pure assai rigonfia, schiacciata superiormente 
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all’umbone che & largo e gibboso; essa è percorsa da un seno largo e mediocre- 
mente profondo, con una o due coste, e ai lati se ne trovano da due a tre, ad anda- 
mento arcuato. Negli individui che piü si accostano al tipo, i campi laterali man- 
cano completamente. La commessura, arcuata sotto l’apice, € ondulata lateralmente 
e fortemente piegata verso la valva perforata nella regione frontale. 

Gli individui di Vedana ricordano molto gli esemplari pluricostati, figurati da 
GEYER, che apparterrebbero alla forma Rh. Kraussi, Opp., giustamente riunita 
dal GEYER stesso colla Rh. inversa. Alcuni individui meno slargati corrispondono 
bene anche alle figure di GEMMELLARO. 

Accanto alla Rh. inversa tipo, conservo anche tre esemplari caratterizzati dalla 
forma assai meno espansa ai lati e dalla presenza di campi laterali, quantunque 
poco evidenti e mal limitati. Essi ricordano alquanto la Rh. inversaeformis, Schloss. 
alla quale costituiscono un termine di passaggio, ma il loro legame cogli altri indi- 
vidui ascritti alla Rh. inversa è talmente forte, da render impossibile, a mio parere, 
una distinzione specifica. 

La Rh. inversa fu finora riscontrata in Italia, nel Lias di Sicilia, e si trova 
anche nel materiale erratico proveniente da Sospirolo (Belluno). A Vedana essa € 
piuttosto abbondante, sempre perö di piccole dimensioni. 


Gen. TEREBRATULA, Klein. 


Teresrarura Aspasıa, Meh. 


(Tav. I, fig. 7a, 7b,7c, 7d.) 


1907. Terebratula Aspasia, Dax Praz. Sulla fauna liasica delle Tranze di Sospirolo, pag. 45, cum bibl. 


Questa specie è una delle più frequenti nella fauna di Vedana, ma si raccoglie 
spesso in valve isolate. Essa corrisponde assai bene al tipo, come si puö desumere 
dalle figure, quantunque si presenti generalmente in piccole dimensioni. La T. 


1 Böse u. ScaLosser. Ueber die mittelliasische Brachiopodenfauna von Südtyrol, pag. 159, tav. XVII, 
fig. 27-28. 
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Aspasia & una specie molto diffusa e ben conosciuta, tanto che io credo superfluo 
darne una descrizione anche sommaria. 


TEREBRATULA NIMBATA, Opp. 


1861. T'erebratula nimbata, Orrez. Ueber die Brachiopoden des untern Lias, pag. 54), tav. XI, fig. 4 a, b, c. 


1889. » » GEYER. Ueber die lias. Brachiopoden des Hierlatz, pag. 13, tav. IT, fig. 9-13. 
1892. » » Parona. Revisione della fauna liasica di Gozzano, pag. 44, tav. II, fig. 19. 
1907. » » Dar Praz. Sulla fauna liasica delle Tranze di Sospirolo. pag. 44. 


Conchiglia a forma triangolare arrotondata. La valva perforata € convessa, con 
lobo non ben limitato. Apice grosso, un po’ compresso ai lati, mediocremente ricurvo, 
con forame rotondo. Valva imperforata poco convessa con un seno non profondo. 
Sulla superficie della conchiglia esistono numerose e ben evidenti strie d’accresci- 
mento. i 

I due esemplari raccolti appaiono un po meno slargati di quello che non risulti 
dalla figura dell’OPPEL, ma corrispondono bene alle figure di GEYER (specialmente 
alla fig. 12) e benissimo agli esemplari di 7. nimbata raccolti dal prof. DAL Praz 
alle Tranze di Sospirolo. 

Un altro individuo, assai appiattito e slargato, presenterebbe alcuni caratteri di 
passaggio alla 7. Aspasia, Mngh., ma si tratta con ogni probabilità di una forma 
giovane di T. nimbata. 


TEREBRATULA Cfr. saLisBURGENSIS, Böse. 


1597. Terebratula salisburgensis, Böse. Die mittelliasische Brachiopodenfauna der östlichen Nordalpen, 
pag. 164, tav. XI, fig. 7. 


Tra il materiale raccolto a Vedana si trova una grossa Terebratula, purtroppo 
mancante di parte dell’apice, tanto da rendere impossibile una determinazione spe- 
cifica assoluta. La conchiglia & di forma ovale, un po’ troncata alla fronte. La valva 
perforata è fortemente curvata, presenta perd una superficie mediana pianeggiante, 
dalla quale i fianchi scendono a pendio molto ripido. L’apice manca di carene late- 
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rali, & grosso, non compresso lateralmente e doveva essere molto ricurvo ma non 
elevato. La valva imperforata è meno rigonfia dell’altra ed & percorsa da due ac- 
cenni di carene, che delimitano un’area triangolare, rialzata e pianeggiante; 1 
fianchi invece sono compressi. L’unione delle due valve si compie mediante un 
angolo ottuso ai fianchi e acuto alla fronte. La commessura laterale € quasi diritta, 
la commessura frontale rialzata verso la valva imperforata da due pieghe non pro- 
nunciate. Esistono forti linee di accrescimento e tenuissime strie longitudinali 
distinte solo ai fianchıi. 

In generale il mio individuo corrisponde bene alle figure e alla descrizione data 
dal BÖSE, quantunque appaia alquanto meno slargato. Esso presenta pero notevoli 
affinità anche colla 7. punctata, SOW., dalla quale si distingue per i caratteri pecu- 
liari delle valve e per la mancanza di carene laterali all’apice. Dalla T°. gozzanensis, 
PAR., colla quale ha pure molta affinità, si distingue per esser assai meno slargato, 
per avere la commessura frontale meno piegata oltre che per la forma delle valve 
che nella specie di Gozzano sono regolarmente curvate. 

Le dimensioni del mio esemplare, idealmente completato, sarebbero le seguenti : 


mm 
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Gen. VALDHEIMIA, (King) Davidson. 


WacpueimiA SARTHACENSIS, d’Orb. 


1907. Waldheimia Sarthacensis, Dar Praz. Sulla fauna liasica delle Tranze di Sospirolo, pag. 59, cum bibl. 


Questa specie € piuttosto rara nel giacimento di Vedana e sempre di piccole dimen- 
sioni, ma facilmente riconoscibile per il contorno ovale, per l’apice alto, acuto, poco 
rieurvo e limitato da spigoli arrotondati. La conchiglia è ornata da strie concen- 
triche d’accrescimento e da lievissime linee radiali e osservata colla lente presenta 
una superficie finemente sagrinata. 
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I miei esemplari corrispondono assai bene alle figure date dal PARONA! nella 
sua monografia sui Brachiopodi di Saltrio e Arzo, le quali rappresentano in parte 
appunto individui giovani. 


Warpneimia Menecuinu, Par. 


(Tav. I, fig. Sa, 8b, 8e, 8 4.) 
1907. Waldheimia Meneghinii, Dar Praz. Sulla fauna liasica delle Tranze di Sospirolo, pag. 57, cum syn. 


Il contorno di questa specie è pentagonale, ad angoli arrotondati. La valva per- 
forata, discretamente rigonfia, © percorsa da un lobo largo ma poco distinto; l’apice 
è schiacciato, limitato da due carene laterali acute; la valva imperforata & meno 
rigonfia dell’altra, gibbosa all’umbone e occupata da un seno largo e poco profondo. 
La commessura laterale & doppiamente arcuata, la commessura frontale & piegata 
verso la valva perforata. L’unione delle valve si compie sempre mediante un angolo 
assal acuto. 

I miei esemplari non raggiungono le dimensioni proprie di questa specie, e in 
corrispondenza il seno non è mai cosi ben limitato ai fianchi come si osserva nelle 
figure dei vari autori, nè il lobo presenta mai una depressione mediana : solo quelle 
date dal BÖSE vi si avvicinano assai per molte ragioni, come facilmente si puo desu- 
mere dal paragone. 

Le dimensioni di due esemplari sono : 
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WaLpnemıa AvıcuLa, Uhl. 


1879. Waldheimia avicula, Unuis. Ueber die liasische Brachiopodenfauna von Sospirolo, pag. 25, tav. II, 
fig. 7-8. 
1907. » » Dar Pıaz. Sulla fauna liasica delle Tranze di Sospirolo, pag. 51, tav. III, fig. 4-5. 


Come già fece osservare il prof. DAL Praz, si tratta di una specie assai variabile 
nelle dimensioni. La conchiglia ha un contorno pentagonale; la valva perforata 


' Parona, C. F. I Brachiopodi liassiei di Saltrio e Arzo nelle Prealpi lombarde, tav. VI, fig. 4-14. 
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sembra divisa in tre aree, le laterali compresse e la mediana pianeggiante; l’apice 
è acuto, poco elevato e limitato da piccole carene laterali; la valva imperforata € 
un pö rigonfia sotto ’umbone e piana in prossimità della fronte. La commessura © 
arcuata ai lati e doppiamente piegata alla fronte. 

Di questa specie conservo numerosi esemplari, tutti di piccole dimensioni; il rife- 
rimento definitivo mi fu perd facilitato dal confronto coll’abbondante materiale 
delle collezioni dell’Istituto geologico di Padova. 

Alla Waldheimia avicula ho riferito anche alcuni individui che si distaccano 
alquanto dal tipo per essere assai piü slargati specialmente alla fronte; essi infatti 
si ricollegano colle forme normalmente sviluppate per una serie di termini di pas- 
saggio. 

Sembra che la Waldh. avicula, Uhl. non abbia avuto una grande distribuzione 
geografica : essa fu riscontrata infatti solo a Sospirolo e nelle vieinissime Alpi Fel- 
trine!; doveva essere perd una specie assai frequente, perchè nelle sopraddette 
localita si raccoglie in abbondanza. 

Le dimensioni di aleuni miei esemplari sono le seguenti : 


mm mm mm mm 
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Wuaupneımia Darpiazı, n. f. 


(Tav. I, fig. 9a, 9b, 9 c, 94.) 


Conchiglia a contorno pentagonale a valve assai inegualmente rigonfie. La valva 
perforata presenta un lobo largo e pianeggiante, limitato da lunghe e piuttosto 
acute carene; i lati della stessa valva sono compressi. L’apice & fortemente rigonfio 
e gibboso, areuato e compresso verso la valva imperforata in modo da render 
impossibile l’osservazione del deltidio; le sue carene laterali sono corte e leggere, il 
forame rotondo e relativamente grande, le lamine rostrali corte, le escavazioni late- 


1 Dan Praz, G. Le Alpi Feltrine, Studio geologico. Memorie del Regio Istituto Veneto di Sc. L. e A., 
pag. 58, Venezia, 1907. 
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rali dell’apice ovali, piccole e poco profonde, La valva imperforata & alquanto 
rigonfia all’umbone, pel rimanente pianeggiante e un po’ depressa nella regione 
frontale, quasi a costituire un accenno di un largo seno. La commessura laterale è 
dapprima doppiamente arcuata, poi piega quasi ad angolo retto verso la fronte in 
corrispondenza alla quale si riscontra un’altra piega analoga alla precedente. E 
notevole per questa specie il fatto, che, vista di profilo, la valva imperforata sporge 
solo nella sua porzione umbonale, rimanendo pel resto nascosta dalla valva perfo- 
rata. Nella superficie della conchiglia si osservano leggere strie d’accrescimento 
e, specie sui fianchi, finissime linee radianti. 

Di questa specie conservo un solo esemplare, il quale, come si & potuto vedere 
nella descrizione, non presenta affinità con alcuna altra forma finora nota. Si pos- 
sono scorgere solo aleuni rapporti di somiglianza col gruppo della Waldh. carinata, 
Lam., Waldh. resupinata, Sow., Waldh. florella, d’Orb., tutte specie! proprie del 
Lias e dell’Oolite estra-alpino, ma generalmente il loro contorno & assai diverso, 
l’apice sempre gibboso ma differentemente conformato, la valva imperforata di 
regola percorsa da una doccia mediana. 

Le dimensioni della Waldh. Dalpiazi sono : 
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WALDHEIMIA PLAVENSIS, N. f. 


(Tav. I, fig. 10 a, 10 b, 10 c, 104.) 


21892. Waldheimia furlana, Parona. Revisione della fauna liasica di Gozzano, pag. 50, tav. I, fig. 28. 


Conchiglia di forma pentagonale a valve quasi egualmente rigonfie. La valva 
perforata € un po’ gibbosa nella sua parte mediana, quasi ad indicare un accenno di 
lobo, e compressa nelle sue parti laterali; l’apice, assai alto, @ appuntito, poco 
ricurvo e limitato da forti carene laterali; il forame € rotondo e di mediocri dimen- 


1 Cfr. Davipson. A monograph of british fossils Brachiopoda, vol. IV, Part II, 2, pag. 177 segg., 
Londra, 1878. 
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sioni, la falsa area © assai escavata e simile a una doccia, il deltidio mediocremente 
ampio; la linea cardinale prominente quasi come una costieina. La valva imperfo- 
rata presenta un umbone rigonfio, di forma triangolare, pel rimanente & pianeg- 
giante. La commessura € fortemente arcuata ai lati e presenta un angolo laterale in 
vicinanza alla fronte che & debolmente appiattita. La conchiglia è ornata da fascie 
d’accrescimento poco manifeste. 

Che si tratti di una vera Waldheimia è provato dalla presenza di lamine rostrali 
e setto, nell’unico esemplare posseduto. La Waldh. plavensis presenta notevoli afñ- 
nità colla Waldh. furlana, Zitt., ma tanto dalla descrizione come dalle figure date 
dallo ZITTEL! si pud venire alla conclusione che questa specie ha l’apice piccolo e 
assai meno elevato, la falsa area pochissimo escavata, la fronte diversamente con- 
formata e la valva perforata assai espansa nella regione frontale, carattere che 
implica una diversità ben pronunciata nel profilo laterale della conchiglia. 

Avendo avuto occasione di aver in esame gli originali della Waldh. furlana, con- 
servati nel Museo geologico di Monaco, mi sono convinto che un riferimento del 
mio esemplare a questa specie & da escludersi rimanendo quindi giustificata l’isti- 
tuzione di una forma nuova. Ho messo in dubbio in sinonimia l’esemplare di Goz- 
zano della Waldh. furlana, avuto gentilmente in esame dal prof. PARONA, per la 
grande somiglianza che presenta colla Waldh. plavensis. Come già osservo infatti 
il prof. PARONA, la sua Waldh. furlana si allontana dalla forma tipo per vari carat- 
teri, e specialmente per la struttura dell’apice, ma, ciö non ostante, non posso rife- 
rire in modo assoluto e definitivo la forma lombarda alla Waldh. plavensis, avendo 
la prima l’area assai meno escavata e distinta. l’apice meno appuntito ed altre 
diversità di minore importanza. 

Il GEYER, nella sua monografia sui Brachiopodi di Hierlatz, descrisse e figuro 
una Waldh. efr. furlana, la quale presenta aleuni rapporti di affinita tanto colla 
Waldh. furlana, Zitt. quanto colla Waldh. plavensis. La forma dell’apice e della 
falsa area corrispondono infatti bene alla Waldh. plavensis, mentre l’andamento 
della commessura laterale ricorda assai quello della Waldh. furlana, ma, come 
ricorda il Böse ?, la specie di Hierlatz, per la presenza di un lungo seno nella valva 
imperforata, dovrebbe venir ascritta ad un altro gruppo di forme. 


1 Zırmet, C. Geologische Beobachtungen aus den Central- Apenninen, pag. 128, tav. 14, fig. 8 a-d, 
München, 1869. 

2 Geyer, G. Ueber die liasischen Brachiopoden des Hierlatz, pag. 54, tav. IV, fig. 13 a-e. Abhandl. K. K. 
geol. R. A., Wien, 1889. 

s Böse, E. Die mittelliasische Brachiopodenfauna der östlichen Nordalpen, pag. 176. Palaeont. XLIV, 
München, 1897. 


28 LA FAUNA LIASICA 


Come ho già detto nel corso della descrizione, di questa specie non conservo che 
un solo esemplare, 1l quale ha le seguenti dimensioni : 
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Gen. KONINCKINA, Suess. 


Konınckına EserHardı, Bitten. 
(Tav. I, fig. 11a, 11b.) 


1886. Koninckina Eberhardi, BirTner. In Verhandl. d. K. K. geolog. R. A., 1886, pag. 54. 
1887. » » Bırrner. Ueber Koninckiniden des Alpinen Lias, pag. 284, tav. XIV, fig. 1-5. 
1895. » » Brrrxer. Neuen Koninckiniden des Alpinen Lias, pag. 135, tav. IV, fig. 1-2. 


Conchiglia a contorno ellittico, più larga che lunga, coll’apice pochissimo spor- 
gente dall’orlo. Valva perforata poco e regolarmente convessa, con apice diritto, 
scarsamente auricolato ai lati e con area triangolare assai limitata in estensione. 
Valva imperforata assai concava e completamente nascosta guardando la conchi- 
glia di profile. Esistono strie d’accrescimento in ambe le valve e numerosissimi 
filetti radianti che danno alla conchiglia un aspetto fibroso-sericeo. 

Di questa specie non ho che un solo esemplare il quale corrisponde assai bene 
alle figure del BITTNER sia per la forma peculiare dell’apice e per il contorno della 
conchiglia, sia per la struttura ben caratteristica di questa. 


Konınckına sp. aff. K. Pıcuteri, Bittn. 


Tra il materiale raccolto a Vedana figura una piccola Koninckina della quale, per 
la deficiente conservazione e per la mancanza della valva imperforata, non posso 
dare una determinazione sicura. 
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La valva perforata & assai depressa, di contorno trapezoidale arrotondato; l’apice, 
auricolato ai lati, sporge alquanto dalla linea cardinale che & diritta e mediocre- 
mente lunga; l’ornamentazione della conchiglia consiste in una fina granulazione e 
in lievissime linee concentriche di accrescimento. 

Confrontando il mio esemplare colle figure della A. Pichleri, Bittn.', non si puo 
far a meno di riscontrare notevoli rapporti di somiglianza specialmente in quanto 
riguarda il profilo laterale e i caratteri dell’apice, ma, considerato il cattivo stato 
di conservazione, non posso dire con sicurezza se la mia forma debba venir riferita 
alla X. Pichleri, oppure considerata come nuova. 


1 Brrrner, A. Neuen Koninckiniden des Alpinen Lias. Jahrh. K. K. Geol. R. A., vol. XLIII, pag. 136, 
tav. IV, fig. 3, Vienna, 1893. 
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LAMELLIBRANCHIATA 


Pgcren Heuu, d’Orb. 


1886. Pecten Hehli, Di Srerano. Sul Lias inferiore di Taormira e de’ suoi dintorni, pag. 112, tav. IV, 
fig. 30, cum bibl. et syn. 


1889. » »  ParoNA. I fossili del Lias inferiore di Saltrio, parte Ie, pag. 86, tav. II, fig. 1. 

1892. » »  Parona. Revisione della fauna liasica di Gozzano, pag. 15. 

1893. » » Greco. Il Lias inferiore nel circondario di Rossano, pag. 83, tav. V, fig. 15. 

1894. » »  Fucrnr. Fauna dei calcari bianchi ceroidi del M. Pisano, pag. 94. 

1909. » »  Traurx. Die Grestener Schichten der österr. Voralpen. Beitr. z. Palaeont u Geol XXI, 


pag. 88, cum syn. 
1910. » »  VinassA. Fossili mesozoiei delle Prealpi dell’Arzino. Boll. Com Geol., vol. XLI, pag. 7, 
tav. VII, fig. 3-4. 


Conchiglia assai appiattita, a contorno arrotondato. Apice appuntito e limitato 
da lunghi margini; angolo apiciale di circa 80°. Orecchiette alquanto ineguali e 
piuttosto piccole, linea cardinale diritta. La superficie della conchiglia € ornata 
da linee d’acereseimento ben visibili quantunque assai tenui. Dimensioni : larghezza 
13mm, altezza 14m, 

Questa specie è rappresentata nel materiale studiato da un unico esemplare di 
piccole dimensioni al quale corrispondono molto bene specialmente le citate illus- 
trazioni di GRECO e di PARONA. 


Preren sp. ind., ef. P. nesarorus, Gemm. et Di Blası. 


1878. Pecten megalotus, GEMMELLARO. Sui fossili del calcare cristallino della Montagna del Casale e di 
Bellampo. Sopra alcune faune giuresi et liasiche della Sieilia, pag. 400, 
tav. XXX, fig. 17-18. 


Aserivo con dubbio a questa specie una piccola valva assai depressa, la quale, per 
la presenza di tenui costieine radiali e per avere l’angolo apiciale acuto, si avvicina 
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alquanto al tipico P. megalotus. Le orecchiette, perd, sono cosi incomplete e mal 
conservate, da non permettermi un riferimento sicuro e definitivo. 


Lima Dpensicosra, Quenst. 


(Tav. IL, fig. 11 a, 11b.) 


1858. Plagiostoma acuticosta, var. densicosta, Quensrepr. Der Jura, pag. 148, tav. XVII, fig. 25. 
1893. Lima (Radula) densicosta, Greco. Lias inferiore di Rossano calabro, pag. 78, tav. V, fig. 11-12. 


Conchiglia poco rigonfia, inequilaterale, a margine anteriore breve, margine pal- 
leale fortemente arcuato e margine posteriore rettilineo, lungo e diretto obliqua- 
mente all’indietro. Umbone rilevato ma pochissimo sporgente dalla linea cardinale 
che è diritta e corta. Orecchiette quasi uguali, liscie negli individui giovani e striate 
radialmente negli adulti. L’ornamentazione consiste in 20-25 coste principali arro- 
tondate, separate da larghi spazi dove, se il guscio della conchiglia & conservato, 
si osserva una piccola costicina, manifesta solo in prossimità del margine palleale. 
In alcuni esemplari si osservano inoltre linee d’accrescimento che danno alle coste 
un aspetto gradinato. 

La Lima densicosta ha affinità con parecchie altre specie del Lias. Allo stesso 
gruppo delle Duplicatae appartiene ad esempio la Lima fallax, Ch. et Dew. ! dalla 
quale perd la Lima densicosta si distingue per avere un margine cardinale più 
lungo, un apice più rilevato e per esser meno inequilaterale. Stretti rapporti di 
analogia esistono pure cogli esemplari di Zima figurati da QUENSTEDT a tav. IV, 
tig. 4-6, i quali perd avendo le coste nettamente angolose, devono esser considerati 
come individui giovani appartenenti ad un’altra forma. 

La Lima densicosta, STOLICZKA (pag. 199, tav. VII, fig. 3) non potrebbe venir 
compressa, secondo il GRECO nel tipo di QUENSTEDT, sopratutto per l’assenza delle 
costieine intercalate. Anch’io infatti non ho messo in sinonimia la forma di Hierlatz, 
poichè essa non apparterrebbe al gruppo delle duplicatae, ma sento perd di dover 


1 Caaruiset DewAngue. Description des fossiles des terrains secondaires de la province de Luxembourg, 
pag. 115. tav. XXVIL fig. 4. 
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esprimere il dubbio che l’assenza delle costicine non sia originaria, bensi dovuta allo 
stato di fossilizzazione della conchiglia. Infatti molti dei miei esemplari non hanno 
costicine,. fatto che attribuisco alla mancanza del guscio poichè essi corrispondono 
cosi bene, in tutti gli altri caratteri agli individui provvisti di costicine intercalate, 
da render assolutamente impossibile una separazione specifica. 

La Lima densicosta è una specie molto frequente tra il materiale raccolto a 
Vedana, quantunque s’incontri sempre in valve isolate. Le dimensioni di alcuni indi- 
vidui sono : 


mm mm mın mm 
Diametro antero-posteriore ... . . . . . . . 8 12 9. 65 
Diametro cardino-ventrale . . . . . . . . . ent 


AVICULA INEQUIVALVIS, SOW. 


(Tav. II, fig. 9, 10.) 


1901. Avicula inequivalvis, Waacex L. Der Formenkreis der Oxytoma inequivalve, Sow., Jahrb. k. k. 
geol. R. A. pag. 1, tav. I, cum syn. 

1909. » » Traurx. Grestener Schichten der österr. Voralpen. Beitr. z. Palaeont. u. Geol., 
vol. XXII, pag. 79. 


Conchiglia rigonfia a contorno'subtriangolare, col margine anteriore arrotondato 
e margine posteriore quasi rettilineo. Umbone molto rieurvo e rivolto anterior- 
mente, sporgente alquanto dalla linea cardinale rettilinea. Orecchietta anteriore 
piccola, orecchietta posteriore grande ed allungata. La superficie della conchiglia € 
ornata da 14 coste che cominciano esilissime in prossimità dell’apice e che vanno 
man mano irrobustendosi procedendo verso il margine palleale. In ogni spazio com- 
preso tra due delle coste sopradescritte si osservano ancora altre costicine di cui 
una, la mediana & più forte delle altre e prende origine circa a metà altezza della 
valva. Le dimensioni di un esemplare sono : larghezza 15, altezza 12m, 

Ascrivo a questa specie anche alcuni esemplari di dimensioni molto minori (lar- 
ghezza 10m, altezza S"w) i quali, a mio avviso devono considerarsi come individui 
giovani, Il contorno della conchiglia è quello tipico della specie, come anche la 
forma degli umboni e delle orecchiette ; solo l’ornamentazione & alquanto differente, 
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riducendosi a una decina di coste più forti alternate con costicine più tenui; le une 
e le altre cominciano solo altezza metà a della conchiglia, in modo che la regione 
umbonale ne rimane priva. 

L’Avicula inequivalvis comprende un gruppo di forme strettamente legate tra 
loro da termini di passaggio e dal retico si spinge certamente fino agli strati piü 
recenti del giurese. I miei esemplari apparterrebbero, per il loro aspetto rigonfio 
nonche per alcuni caratteri di ornamentazione, alla var. interlaevigata QUENST. 
quale la da L. WAAGEN alla fig. 10 della tavola annessa al suo citato lavoro. 

L’Av. inequivalvis SOW. non è rara a Vedana ma si raccoglie sempre in valve 
isolate. 


Mopvıora aff. Sreranı, Fuc. 


1892. Modiola Stefanü, Fucısı. Molluschi e Brachiopodi del Lias inferiore di Longobucco, pag. 51, tav. II, 
fig. 4 a-b. 


Conchiglia allungata, rigonfia, non arcuata, colla linea cardinale quasi diritta, 
ma corta e coi margini debolmente convessi. L’apice & compresso lateralmente e 
limitato posteriormente da una depressione allungata, ben manifesta anche negli 
individui giovani, ed è infine coricato sul lato posteriore, pur essendo rivolto in 
avanti. 

Dall’apice prende origine una carena, arrotondata specialmente negli individui 
oiovani, la quale divide la valva in due parti ineguali, una mferiore di maggior 
superficie, debolmente convessa, gibbosa in prossimità dell’apice e percorsa da un 
leggerissimo seno mediano, una posteriore, pianeggiante, escavata sotto l’apice. 

L’ornamentazione consiste in eleganti strie d’accrescimento, finissime e assal 
ravvicinate, che ricoprono, qualora sia conservato il guscio, tutta la conchiglia. 
Esemplari di Modiola, riferibili a questa specie non sono rari a Vedana, e ricor- 
dano abbastanza le figure date da Fucini ma non tanto da permettermi una deter- 
minazione specifica assoluta non avendo fatto un confronto cogli originali di Longo- 
bucco. 
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Monioza Ouponn, Dal Piaz in sched. 


(Tav. II, fig. 8 a, 8 b.) 


Conchiglia allungata, rigonfia, a contorno ellittico, con linea cardinale debolmente 
concava e di mediocre lunghezza. Apice poco individuato, depresso e sporgente 
dalla linea cardinale. Sctto l’apice prendono origine due coste che percorrendo la 
parte dorsale della valva, vanno a raggiungere il margine palleale. Negli esemplari 
di grandi dimensioni si osservano inoltre altre due esili costicine sotto le prime e 
cioè verso la parte mediana della valva. Il resto della conchiglia & regolarmente 
rigonfio e liscio. L’ornamentazione consiste, oltre alle coste, in linee d’accresci- 
mento molto ravvicinate ed esilissime. 

La Modiola Ombonii & una specie molto facilmente riconoseibile per la presenza 
delle coste raggianti. Essa è una delle forme più abbondanti nel materiale studiato 
e nelle collezioni dell Istituto geologico di Padova se ne conservano parecchi esem- 
plari. 

La Modiola Ombonii fu segnalata nella parte media del Charmouthiano delle 
Vette Feltrine'. 


GASTROPODA 


SCURRIA Sp. 
(Tav. IL, fig. 4 a, 4b.) 
Conchiglia conica a base circolare, colla superficie ornata da ben evidenti strie 
concentriche d’accrescimento; apice centrale, ottuso, punto strangolato. 


1 Dar Praz G. Le Alpi Feltrine, Studio geologico, pag. 62, Venezia 1907. 
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La presente forma, che tra il materiale raccolto a Vedana è piuttosto rara, pre- 
senta affınita colla Sceurria Zitteli, Gemm.", ma non tali perö da permettere un 
riferimento specifico assoluto, come potei convincermi dall’esame della specie origi- 
nale di GEMMELLARO, gentilmente favoritami dal prof. Di STEFANO. Affinità forse 
piü strette esisterebbero colle Patella (Scurria) Dunkeri, Trq.? la quale perd ha 
abitualmente l’apice più eccentrico. ; 


EMaARGINULA VEDANAE Sp. n. 


(Tav. II, fig. la, 1b, 1c, 14.) 


Conchiglia alta, lievemente compressa lateralmente, a base quasi circolare. La 
faccia anteriore, convessa, è occupata da una depressione longitudinale che termina 
alla base con un intaglio, poco visibile dato il deficiente stato di conservazione della 
conchiglia. La faccia posteriore & fortemente concava, l’apice & adunco, ricurvo e 
rivolto verso il basso. L’ornamentazione consiste in oltre 20 coste raggianti, alter- 
nate a costicine molto meno appariscenti, e inoltre in fitte strie d’acerescimento 
che danno alla superficie della conchiglia un aspetto reticolato. 

Per i caratteri dell’ornamentazione, la specie di Vedana si distingue facilmente 
dalla vicina Emarg. Lepsiusi* Gemm. i cui esemplari io potei aveve in esame, 
grazie alla cortesia del prof. DI STEFANO, Direttore del Museo di Geologia e Pa- 
leontologia di Palermo. 

Le altre specie di Æmaryinula del calcare cristallino della prov. di Palermo 
sono tutte più lontane, e si distinguono dalla Æmarg. Vedanae sia per la forma 
generale, sia per i caratteri dell’ornamentazione. 


! GEMMELLARO G. G. Sui fossili del Calcare cristallino della Montagna del Casale e di Bellampo, pag. 
378, tav. XXIX, fig. 1-2. 

? Terquem O0. Paléontologie de l'étage inférieur de la formation liasique de la prov. de Luxembourg et 
de Hettange, pag. 280, tav. XVIIT, fig. 3, 3 a, 8 b. 

$ GemmuzLaro G. G. Sui fossili del Calcare eristallino delle montagne del Casale e di Bellampo, pag. 
373, tav. XX VIII, fig. 29-30. 
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DisconeLix ExcavaTAa, Reuss. sp. 


(Tav. LI, fig..5*a,. à b.) 


1861. Discohelix excavata, Stouıczka. Ueber Gastropoden und Acephalen der Hierlatzschichten, pag. 184, 
tav. III, fig. 12, cum syn. 

1874. » » GEMMELLARO G. G. Sopra i fossili della Zona a Ter. Aspasia della provincia di 
Palermo e di Trapani, pag. 117, tav. XII, fig. 14 a, b, 15 a, b. 

1885. Discohelix amabitis, Secuenza G. I minerali della provincia di Messina, pag. 51. 

1911. Discohelix excavata, GEMMELLARO M. Sui fossili degli strati a Ter. Aspasia della Contrada Rocche 
Rosse presso Galati (prov. di Messina), pag. 216, tav. IX, fig. 13. 


Conchiglia discoidale, a spirale piana, escavata profondamente sul lato ombelli- 
cale e un poco meno sul lato opposto. Giri, in numero di 5, ornati da sottili linee di 
accrescimento che sui fianchi sono dirette obliquamente verso l'indietro, e sul 
dorso arcuate, con convessità pure verso l’indietro. Regione dorsale molto convessa 
e limitata lateralmente da due carene ornate di tubercoli. Imboccatura ampia, 
presso a poco tanto alta quanto larga, a profilo subtrapezoidale. . 

Questa specie si distingue facilmente, per la forte convessità della regione dor- 
sale e per i caratteri dell’ornamentazione, dalla vicina Discohelix orbis, Reuss. sp. 
Tra il materiale raccolto a Vedana la Discohelix excavata, Keuss. sp. è rappresen- 
tata da un solo esemplare ben conservato, il quale, pur raggiungendo dimensioni, 
notevolmente maggiori, corrisponde nondimeno molto bene alle figure date dallo 
STOLICZKA. 


TRocHUS LATEUMBILICATUS, d’Orb. 


(Tav. IT, fig. 2a, 2 b.) 


1850. Trochus lateumbilicatus, D'Orerany. Paléontologie française. Terr. Jurass., II, pag. 249, tav. 306, 
fig. 1-4. 

1861. » » SrorıczkA. Ueber die Gastropoden und Acephalen der Hierlatzschichten, 
pag. 169, tav. I, fig. 13. 
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1894. Trochus lateumbilicatus, Kuomt. Fauna dei Calcari bianchi, ceroidi del M. Pisano, pag. 143 
1594. 5 » Paroxa. I fossili del Lias inferiore di Saltrio, parte IIA, pag. 178. 


Conchiglia conica, più alta che larga, a spira leggermente convessa nella sua 
parte superiore, svolgentesi sotto un angolo di eirca 40°. Giri bassi, lisei, debol- 
mente convessi e pianeggianti, limitati da suture ben evidenti, ad andamento quasi 
orizzontale. L’ultimo giro, angoloso, ha la base pianeggiante, depressa nella sua 
parte centrale, dove si trova un ombellico profondo e largo poco più di un quarto 
della base stessa. Imboccatura quadrangolare, depressa. L’ornamentazione, ben ma- 
nifesta solo nella base, consiste in linee d’acereseimento concaye e in tenuissime 
strie spirali, osservabili solo mediante una forte lente. 

Di questa specie conservo un solo esemplare mancante dei primi giri ma, ciù non 
ostante, il suo riferimento al Tr. lateumbilicatus, d'Orb. mi sembra sicuro per la 
presenza dell’ombellico, carattere che non si osserva nel vicino Tr. Epulus, d’Orb. 


Trocuus ef. rorosus, Stol. 


1861. Trochus torosus, Srorrezka. Ueber die Gastropoden und Acephalen der Hierlatzschichten, pag. 170, 
tav. I. fig. 18. 


La conchiglia & lunga 4% e consta di pochi giri piani e carenati alla base. La 
base dell’ultimo giro è pianeggiante e priva d’ombellico; la bocea è notevolmente 
piü larga che alta. 

Ascrivo con dubbio a questa specie un solo individuo incompleto e in cattivo stato 
di conservazione, in modo da non essermi possibile il dare una determinazione defi- 
nitiva. 


Neriropsis FABIANIT, Sp. n. 


(Tav. 11, fig.3.a,3b,3 c, à 


9 
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Conchiglia obliquamente ovale composta di 3 giri, dei quali l’ultimo è assai 
srande e rigonfio. 
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L’imboccatura & ampia ed ovale, la spira poco prominente, l’ultimo giro presenta 
alla base, poco sopra la sutura, un’escavazione longitudinale, simile ad una doccia. 
L’ornamentazione consiste in numerosissime costicine spirali, delicate ed ininter- 
rotte, alternativemente più forti e più deboli; nell’ultimo giro non mancano moltre 
tenui linee d’accrescimento, e talvolta si osservano, tanto nella spira, quanto nell’- 
ultimo giro, pieghe trasversali, larghe et pochissimo rilevate. 

Per i caratteri dell’ornamentazione la mia specie si allontana dalla N. reticulata, 
Münst. sp. ', N. Sophrosine, Gemm.?, N. Taramellii, Gemm.* (le quali ultime potei 
aver in esame dal prof. DI STEFANO, che sento di dover nuovamente ringraziare) 
tutte proprie del Lias e si avvicina invece maggiormente ad altre specie di ter- 
reni più recenti quali la N. bajocensis, d’Orb.* e la N. benacensis, Vacek”?. 
Avendo perd fatto un confronto con numerosi esemplari caratteristici di queste, 
mi sono convinto che la mia forma non puö assolutamente venir unita à nessuna 
della due sopratutto per le differente ornamentazione, rimanendo quindi giustificata 
la creazione di una nuova specie. 

La N. Fabianii & assai frequente a Vedana, ma non raggiunge mai grandi 
dimensioni : l’esemplare figurato infatti è uno dei più grandi. 


CEPHALOPODA 


PuyzLoceras TENVISTRIATUN, Men. 


1896. Phylloceras tenuistriatum, Fucixt. Faunula Lias medio di Spezia. Boll. Soc. Geol. Ital., vol. XV, 
pag. 141, tav. II, fig. 1. 

1396. » » Fucımı. Fauna Lias medio M. Calvi. Palaeont. Ital., vol. II, pag. 226, 
tav. XXIV, fig. 21. 


! Gorpruss. Petrefacta Germaniae, pag. 11, tav. OLXVII, fig. 8 c. 

? GEMMELLARO G. G., Op. cit., p. 329, tav. XXVI, fig. 7-8. 

3 GEMMELLARO G. G., 0p. cit, p.329, tav. XXVI, fig. 9-10. 

+ D’OrBiexx A. Paléontologie française. Terrains Jurassiques, pag. 223, tav. 300, fig. S-13. 

5 Vacek M. Ueber die Fauna der Oolithe von Capo s. Vigilio. Abh. k. k. geol. R. A., vol. XIII, pag. 51, 
tav, XVII, fig. 5. Vienna 1886. 
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1909. Phylloceras tenuistriatum, RosexBerG. Die liasische Cephalopodenfauna der Kratzalpe. Beitr. zur 
Palaeont. u. Geol., vol. XXII, pag. 203, tav.X, fig. 8-9, cum bibl. 
et syn. 

1910. » » Vapasz. Die Juraschichten des südl. Bakony, pag 63. 


Questa specie è rappresentata nel materiale raccolto a Vedana da un solo indi- 
viduo incompleto ma tuttavia caratteristico per l’andamento delle coste. Ad esso 
corrispondono pienamente le figure date del FUCINI nei suoi lavori sul Lias medio 
di Spezia e di M. Calvi. 


PuyiLoceras Cf. RETROPLICATUM, Gey. 


1893. Phylloceras retroplicatum, Geyer. Mittelliasische Cephalopoden des Schafberges. Abhandl, k. k. 
geol. R. A., vol. XV, Parte IV, pag. 45, tav. VI, fig. 3, 4. 6. 

1912. D » Fucını Schiarmuziano superiore nella Valle del Fiastrone presso Bolo- 
gnola. Boll. Soc. Geol. It. Vol. XXX, pag. 845. 


Tra il materiale raccolto a Vedana i Phylloceras non sono rari ma quasi sempre 
piccoli e indeterminabili. Un individuo, del diametro di 21%", mancante dell’ultimo 
giro, ricorda assai per l’aspetto dell’ombellico e per la forma della sezione il Phyll. 
retroplicatum, e a questa specie appunto l’ho riferito, quantunque la superficie della 
sua conchiglia sia completamente liscia e quindi priva delle caratteristiche orna- 
mentazioni della specie del Schafberg. A questo riguardo devo pero notare che anche 
nella forma tipo del Phyll. retroplicatum i primi giri sono privi d’ornamentazione, 
la quale @ manifesta solo nell’ultimo giro, che nel mio esemplare, come dissi, è 
mancante. 


RuacoPHyYLLires LIBERTUS, Gemm. 


1884. Phylloceras libertum, GEMMELLARO. Fossili degli Strati con Ter. Aspasia delle Rocche rosse, pag. 4, 
tav. II, fie. 1-5. | 
1896. Khacophyllites libertum, Fucını. Fauna del Lias medio del M. Calvi. Pataeont. Ital.. vol. II, pag. 227, 
tav. XXIV, fig. 22. 
1900. a » Fucısı. Ammoniti del Lias medio dell’Appenino centrale. Palaeont. Ital., 
vol. V, pag. 152, tav. XX, fig.1. 
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1900. Rhacophyllites libertum, Berronr. Fossili domeriani della prov. di Brescia. Mem. Soc. Paleont. 
Suisse, vol. XXVIL pag. 38, tav. III, fig. 2-4, tav. IX, fig. 1. 


1901. » » Fucnr. Cefalop. liass. del M. Cetona. Palaeont. Ital., vol. VI, pag. 71, tav. 
XI, fig. 5-8. 

1909. » » ROSENBERG. Die liasische Cephalopodenfauna der Kratzalpe. Beitr. zur 
Palaeont. u. Geol., vol. XXII, pag. 223, cum bibl. 

1910. » » Vapasz. Die Juraschichten des südl. Bakony, pag. 56. 


Riferisco a questa specie un individuo incompleto, che corrisponde tuttavia assai 
bene alle descrizioni e alle figure del Rhac. libertus, Gemm., e alcuni individui gio- 
vani, privi di coste, ma provvisti dei caratteristici solchi peristomatici. che ricor- 
dano assai le figure della tav. III della citata monografia del BETTONI sul Dome- 
riano della prov. di Brescia. 


Ruacopnyeuires ExIMIUS, v. Hau. 


1909. Rhacophyllites eximius, RosenserG. Die liasische Cephalopodenfauna der Kratzalpe. Beitr. zur 
Palaeont. u. Geol., vol. XXII, p. 224, tav. XI, fig. 6-7, cum bibl. 
1910. » » Vapasz. Die Juraschichten des südl. Bakony, pag. 56. 


Questa specie si riconosce facilmente per la presenza di una lieve carena sifonale 
e particolarmente per l’aspetto caratteristico dell’ombellico che & profondo e con 
pareti verticali nettamente separate dai fianchi. Il Rhac. erimius e rappresentato 
a Vedana da un solo individuo privo dell’ultimo giro e con conchiglia completamente 
liscia ; esso pero corrisponde bene alle numerose figure date per questa specie dai 
diversi autori. 


/Ecoceras Bec, Sow. 
(Tav. LI, fig. 6.) 
1900. Liparoceras Nevianii, Deu Campana. Cefalopodi del Medolo. Boll. Soc. Geol. Ital., vol. XIX, pag. 586, 


tav. VII, fig. 43-44. 
1908. » Bechei, Fucısı. Synopsis delle Ammoniti del Medolo, pag. 29, cum syn. 


Di questa specie conservo due esemplari, uno completo e l’altro allo stato fram- 
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mentario, entrambi perd di piccole dimensioni. La conchiglia, piuttosto involuta, 
ha il dorso rigonfio, mentre i fianchi scendono rapidamente verso l’ombellico che è 
profondo e infundiboliforme. L’ornamentazione consiste in due serie laterali di tuber- 
coli, delle quali la marginale à più evidente dell’ombellicale; si osservano inoltre 
coste larghe e depresse, leggermente inclinate all’infuori lungo i fianchi e riunen- 
tisi regolarmente sul dorso. La conchiglia € inoltre ornata da finissime ma ben evi- 
denti linee spirali. 

Forme molto simili alla mio furono risconstrate da BETTONI e da DEL CAM- 
PANA nel Medolo della provincia di Brescia. Queste forme furono perd tutte riunite 
all’ Æg. Bechei, Sow. dal FUCINI nella sua revisione della Fauna a Cefalopodi del 
Medolo. Questo fatto mi incoraggia a riferire anche i miei individui all’ Æg. Bechei 
del quale possono benissimo esser considerati come forme giovanili ed incompleta- 
mente sviluppate. 


ÆGocErAs SrRIATUM, Rein. 


1893. Ægoceras striatum, Geyer. Mittellias. Cephalopodenfauna d. Hinter-Schafberges, pag. 32, tav. III, 
fig. 13-15. 


I miei esemplari, tutti di piecole dimensioni, corrispondo assai bene a quelli figu- 
rati dal GEYER nella citata monografia. Le coste traversali sono di diversa gros- 
sezza e solo le piü forti sono ornate ai lati da tubercoli riuniti in una doppia serie 
spirale, L’ombellico è abbastanza ampio, l’ultimo giro € assai largo et regolarmente 
rigonfio, la parte esterna ampia e debolmente depressa. 

Questa specie che, sotto molti rapporti, € assai simile alla precedente è frequente 
nella fauna in questione, quantunque si tratti sempre di individui non completa- 
mente sviluppati. 


HARPOCERAS CELEBRATUN, Fuc. 


(Lav, Il, fig. 7-a, 70) 


1908. Harpoceras celebratum, Kucinr. Synopsis delle Ammoniti del Medolo, pag. 43. 

1909. » » RosenBerG. Die liasische Cephalopodenfauna der Kratzalpe im Hagenge- 
birge. Beitr. z. Palaeont. u. Geol., vol. XXI, pag. 298, tav. XV, fig. 
9 a-c, cum bibl. 
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Ascrivo a questa specie un solo esemplare di cui do la figura. Si tratta, secondo 
il Fucını al quale l’ho comunicato, di un individuo eiovanile 0 piuttosto nano, senza 
caratteri perfettamente sicuri per una determinazione esatta, ma riferibile con 
oeni probabilità all’ Harp. celebratum, Fuc. Ringrazio quindi il prof. FUCINT della 
cortese ed autorevole determinazione. 


HarPoceras pizecrum, Fuc. 


1900. Grammoceras dilectum, Fucını. Ammoniti del Lias m. dell’Appenn. centrale, Palaeont. Ital. vol., VI, 
pag. 50, tav. XI, fig. 2-5. 

1904. Harpoceras ? dilectum, Fucını. Cefalopodi liassici di Cetona, parte IV. Palaeont. Ital., vol. X, pag. 
278, tav. XVII, fig. 11-12. 


La determinazione di questa specie mi fu facilitata dall’esame degli originali, 
gentilmente avuti in comunicazione dal prof. FUCINI. Quantunque 1 miei esemplari 


sieno sempre incompleti, pure rispondono assai bene al tipo, come ho potuto rile- 
vare dal diretto confronto. 


L’Harpoceras dilectum & comune tra il materiale raccolto a Vedana, tanto in 
esemplari piccoli, quanto in frammenti appartenenti ad individui di grandi dimen- 
sioni. 


ECHINODERMATA 


Civarıs Terrenzu, Par. 


1892. Cidaris Terrenzii, Paroxa. Revisione della fauna liasica di Gozzano, pag. 54, tav. II, fig. 32-34, 
cum bibl. 


Radioli appartenenti a questa specie sono assai frequenti nel giacimento di 
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Vedana, ma la loro estrazione dalla roceia & cosi difficile che non mi riusci mai di 
cavarne di completi. L’ornamentazione e la forma di detti radioli sono pero tanto 
caratteristiche che mi sento egualmente autorizzato a dare un riferimento specifico 
assoluto. La coincidenza dei miei esemplari colle figure date dal PARONA è com- 
pleta per quanto riguarda l'ornamentazione, la sezione ellittica e la forma allungata, 
a guisa di clava colla sommità nettamente troncata. 


CONCLUSIONT 


Lo studio della fauna di Vedana mi ha portato a riconoscere l’esistenza di 
48 forme diverse, cioë : 


Spiriferina  alpina, Opp. 


» rostrata, Schloth. 
» Handeli, Di Stef. 
obtusa, Opp. 

> angulata, Opp. 

» gryphoidea, Uhl. 

» piriformis, Seg. 
Rhynchonella palmata, Opp. 

» lubrica, Uhl. 

» ptinoides, Di Stef. 

> Fabianii, Dal Piaz. 

» Priseis, Gemm. 

» Canevae, Dal Piaz. 

» sp. aff. suavis, Can. 

» fascicostata, Uhl. 

>» diptycha, Böse. 

3 inversa, Opp. 
Terebratula cf. salisburgensis, Böse. 

» nimbata, Opp. 


» Aspasia, Mngh. 
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Waldheimia  avicula, Uhl. 


» Meneghinii, Par. 

» Dalpiazi, De Toni. 

» plavensis, De Toni. 

» Sarthacensis, d’Orb. 
Koninckina  Eberhardi, Bittn. 

» sp. aff. Pichleri, Bittn. 
Pecten Hehli, d’Orb. 

» sp. ind. aff. megalotus, Gemm. 


Lima densicosta, Quenst. 
Avicula inequivulvis, Sow. 
Modiola aff. Stefanii, Fuc. 
Modiola Ombonii, Dal Piaz in sched. 
Seurria aff. Zitteli, Gemm. 
Emarginula Vedanae, De Toni. 
Discohelix excavata, Reuss sp. 
Trochus lateumbilicatus, d’Orb. 
Trochus cf, torosus, Stol. 
Neritopsis Fabianii, De Toni. 
Phylloceras tenuistriatum, Mngh. 


> cf. retroplicatum, Gey. 
Rhacophyllites libertus, Gemm. 

» eximius, v. Hau. 
Augoceras Bechei, Sow. 

» striatum, Rein. 
Harpoceras celebratum, Fuc. 

» dilectum, Fuc. 


Cidaris Terrenzii, Par. 


Dal presente elenco si pud facilmente desumere che la classe meglio rappresen- 
tata è quella dei Brachiopodi con 27 forme, seguono poi i Cefalopodi con 8 forme, 
i Lamellibranchi con 6 forme e i Gasteropodi pure con 6 forme, ed infine gli Echi- 
nodermi con una sola forma determinabile. 

Nella frequenza di individui, il primo posto & tenuto dai Crinoidi (appartenenti 
forse al gen. Millerierinus) da eui risulta spesso composta quasi integralmente la 
bianca roccia del M. Vedana, alla quale ben si pud applicare il nome di Calcare a 
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Crinoidi. Assai frequenti sono pure i Brachiopodi e le Ammoniti, ma all’abbon- 
danza di queste ultime non corrisponde una proporzionale ricchezza di specie. I 
Lamellibranchi sono pure molto frequenti, ma anch’essi rappresentano un numero 
di specie assai limitato; i Gasteropodi infine sono molto rari. 

Nell’introduzione, premessa alla prima parte di questo lavoro, l’esame della lista 
dei Brachiopodi determinati mi porto ad attribuire la fauna di Vedana al Lias 
medio. Ora, dopo aver studiato il rimanente materiale, sono in grado di confermare 
in via definitiva il mio primo riferimento. Prendiamo infatti in esame i Cefalopodi, i 
soli che abbiano una vera importanza come fossili guida : 


‚Egoceras Bechei, Ægoceras striatum. Sono entrambi caratteristici della parte 
media del Lias. II QUENSTEDT ricorda queste specie nel Lias „, l'OPPEL le definisce 
come esclusive del Lias medio e comuni tanto alle assise inferiori, quanto alle 
assise superiori di questo piano. L’Asgoceras Bechei & conosciuto nel Dome- 
riano. 

Rhacophyllites libertus. Questa specie & segnalata in aleuni giacimenti del Sine- 
muriano superiore, ma non manca mai nelle faune a facies calearea del Lias medio. 
Essa infatti si trova allo Schafberg, nel Domeriano di Val Trompia, nel Lias medio 
della Spezia, di M. Calvi (Campiglia marittima), del M. Cetona, di Sicilia, etc. 


Rhacophyllites eximius. Questa specie non fu mai segnalata nel Lias inferiore, 
mentre & comune nel Lias medio e continua anche nelle. assise più basse del Lias 
superiore (Rossano Calabro). 


Phylloceras retroplicatum. Questa specie fu segnalata finora solo nel Lias medio 
(Schafberg, Val Trompia, Appennino). 


Phylloceras tenuistriatum. Non si tratterebbe, secondo Fucini, di un fossile esclu- 
sivo del Lias medio, perd fu riscontrato in moltissime faune ammonitiche appar- 
tenenti a questo piano. 


Harpoceras dilectum, Harpoceras celebratum. Finora queste specie sono esclu- 
sive del Lias medio. 


Importantissima senza dubbio è la coppia Ægoceras Bechei, Ægoceras striatum, 
la quale ben caratterizza il livello a cui la fauna appartiene. Significativa € pure 
l’associazione del Phyll. tenuistriatum e del Rhacoph. libertus, comune a moltissimi 
giacimenti del Lias medio a facies calcarea. Le poche ammoniti determinate sono 
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quindi sufficienti per farci pienamente riconfermare il nostro primo riferimento 
della fauna di Vedana al Lias medio (Charmouthiano). Uno studio di dettaglio ci 
permette perd di poter pensare che si tratti di Charmouthiano medio. Infatti, secondo 
un lavoro stratigrafico di una regione assai vieina al M. Vedana’, i calcari à Cri- 
noidi del Lias presentano la seguente successione di materiali e di faune : 


Charmouthiano superiore : Calcari giallo verdicei subsaccaroidi zeppi di arti- 
coli di Crinoidi, con Koninckine (Zona a Leptena). 
medio : Caleari bianchi compatti o subsaccaroidi, spesso zeppo di Crinoidi, 
con Amaltheus margaritatus, Diaphorites vetulonius, Rhacophyllites 
libertus, Rhac. eximius, Rhac. Nardii e molti Brachiopodi. 
inferiore : Calcari bianchi, compatti, raramente subsaccaroidi, con arti- 
coli di Crinoidi, Deroceras cf. armatum e parecchi Brachiopodi. 


Sinemuriano superiore : Calcari compatti neri e fumati, più chiari in alto, riechi 
di articoli di erinoidi con Arnioceras semilaere, Pecten amphiarotus, 
etc., e molti Brachiopodi della fauna di Hierlatz. 


Le ricche faune scoperte dal prof. DAL PrAZ nella citata regione non sono ancora 
del tutto sfruttate e le liste di fossili potranno venir notevolmente accresciute in 
seguito. Cid non ostante non posso far à meno di rilevare che la massima analogia 
faunistica et litologica del giacimento di Vedana esiste colla parte media del Char- 
mouthiano. Mi sento quindi autorizzato ad attribuire la fauna del M. Vedana al 
Charmouthiano medio ossia alla parte inferiore del Domeriano (Zona ad Amaltheras 
magaritatus, S. 1.). 


Delle numerose faune del Lias che si conoscono ve n’ha una che si avvicina in 
modo particolare alla presente per il numero di specie comuni e anche per una 
certa analogia di facies, cioè la celebre fauna dello Schafberg nel Salisburghese. In 
questa regione ai calcari bianchi e grigi tipo Hierlatz succedono calcari rossi — 


1 Dan Praz G. Le Alpi Feltrine, Studio geologico. Mem. R. Istituto Veneto di Sc., Lett. e Arti. Venezia 
1907. 
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spesso con Crinoidi — dai quali proviene una ricchissima fauna di Cefalopodi e 
Brachiopodi, nota specialmente per i lavori di GEYER! e di Böse ?, colla quale la 
fauna di Vedana ha in comune 14 Brachiopodi (pari al 55 °/,) e 7 Ammoniti (pari 
a 87 °/,). I calcari rossi dello Schafberg secondo il GEYER corrispondono alla zona 
ad Amaltheus margaritatus di OPPEL e cid non pud che confermare l’etä che ho 
assegnata alla fauna di Vedana. 

La fauna di Vedana presenta affınita più o meno strette con parecchie altre faune 
liasiche a facies di Brachiopodi. Ricorderd ad esempio quelle di Gozzano ® (13 specie 
comuni), quella delle Tranze di Sospirolo * (17 Brachiopodi comuni), quella delle 
Rocche Rosse di Galati? (12 specie comuni), quelle del M. Calvi®, della Spezia ”, 
dell’Appenino centrale® e finalmente anche con quella di Hierlatz”, la quale, pur 
appartenendo ad un livello alquanto piü antico, ha nondimeno 14 specie comuni 
(perd una sola Ammonite) con quella di Vedana. Colle faune domeriane di Val Trom- 
pia '" e di altre località lombarde le analogie sembrerebbero scarse, dato il numero 
piuttosto limitato di specie comuni. Lo stesso si pud dire a riguardo delle faune 
ammonitiche del Lias medio del M. Cetona’! e di altre località appenniniche. 
Dobbiamo pero tener presente che si tratta senza dubbio di formazioni a facies 
diversa e che le poche specie comuni, essendo in gran maggioranza Cefalopodi, 
stanno a testimoniare un legame assai piü stretto di quanto non sembri a prima 
vista. 

Onde metter meglio in luce i rapporti e le analogie della fauna di Vedana, non 
credo inutile riportare una tabella comparativa della diffusione delle specie riscon- 
trate. In questa naturalmente non sono considerate le specie nuove e quelle di non 
sicura determinazione. 


' Gever G. Die mittelliasische Cephalopodenfauna des Hinter-Schafberges. Abhandl. k. k. geol. R. A., 
Vienna, 1893. 

” Böse E. Die mittelliasische Brachiopodenfauna der östlichen Nordalpen. Palaeont. Vol. XLIV, 1898. 
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Fig. Aa. Emarginula Vedanae, n. f., grand. nat. . . . . . 
Fig. 16. » » 

Fig. 1 c. Emarginula Vedanae, n.f.,,2:14 2 JE nas 0e 
Fig. 14. » » 

Fig. 2a. Trochus lateumbilicatus, d’Orb., grand. nat. . . . . » 
Fig. 2b. » » 

Fig. 3a. Neritopsis Fabianii, n. f., grand. nal... . . . . . 
Fig. 3b. » » 

Fee. » » 

Fig. 3 d. » » particolare dell’ornamentazione, % : 1. 
Fig. a a Sur Spas grand Ent IS Rn ee ET 
Fig. hb. » » » 

Fig. 5a. Discohelix excavata, Reuss sp., grand. nat. . . . . . 
Fig. Dun: » » 

Fig. 6.  Egoceras Bechei, Sow. ind. giovane, grand. nat. . . 
Fig. 7a. Harpoceras celebratum, Fuc., grand. nat. . . . . . 
fen 74: » » sezione dei giri. 

Fig. 8 a. Modiola Ombonii, Dal Piaz, in sched., grand. nat. . . - 
Fig. 8b. » » » » 

Fig. 9.  Avicula inequivalvis, Sow., grand. nat. . . + . . 
Fig. 10. » » individuo giovane, grand. nat. 
Fig. 11 a. Lima densicosta, Quenst., grand. nat. . . . . . . 


Fig, 1102» » particolare dell’ornamentazione, 4 : 
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